
 
La Associazione Nazionale Tecnici di Studio ritiene gravi i seguenti punti: 
 
- carenza di personale, visto il continuo utilizzo del personale in 

straordinario e in sesta e settima giornata, non tenendo conto delle leggi 
che regolano lo straordinario oltre le 45 ore,  speculando e scaricando 
questi problemi sui dipendenti che continuano a sacrificare la propria vita 
privata.  

- difficoltà nell’usufruire PR PF, ferie e altri permessi contemplati da 
contratto di lavoro. 

- mancato aggiornamento professionale. 
-  
Tali problematiche, mai risolte, minano profondamente da molto tempo 
l’organizzazione del lavoro e la funzionalità complessiva del CPTV di Milano. 
 
A questi problemi si aggiungono quelli sulla trattativa del contratto di lavoro: è 
allucinante ed incomprensibile che stia avvenendo una vera e propria guerra 
tra sigle sindacali firmatarie e che i lavoratori siano sostanzialmente esclusi 
dalla contrattazione in corso, a causa dell’assenza di reali momenti di 
confronto. A questo proposito si ricorda che a Milano è stata fatta una 
raccolta di firme a cui hanno aderito circa 400 lavoratori.  
 
Sulla base delle questioni evidenziate in questo documento e consapevole 
delle azioni di lotta già promosse da altre Organizzazioni, l’A.N.Te.S. di 
Milano dichiara: 
 
due giornate di sciopero da effettuarsi nei giorni 31 Dicembre 
1999 e 1 Gennaio 2000 per il personale tecnico degli studi tv di 
Milano, per tutti i turni di lavoro.  
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Spett.  
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